
L’Unione va sotto. «Il caso è politico»
Respinte le dimissioni da
senatrice di Livia Turco.
È la terza volta. Finoc-
chiaro: intervenga Prodi

RICATTI Per la terza volta il ministro della Sa-

lute, Livia Turco, presenta le sue dimissioni da

senatrice e per la terza volta l’Assemblea di

Palazzo Madama le respinge. E in linea con

quella che sta diven-

tando una preoccu-

pante abitudine, si

tratta di uno sgam-

betto interno all’Unione. I voti
contrari alle dimissioni sono in-
fatti 146 , e 142 i sì: 6 gli astenuti
intuttoe4gli assentinel centro-
sinistra (Barbatodell’Udeur, For-
misano dell’Idv, Gagliardi di Rc
e Bruno dei Ds). Dieci i voti in
meno dell’Unione, rispetto alla
precedente votazione quando
neaveva152.FuribondalaMini-
stra: «Ho preso la bocciatura del-
le mie dimissioni molto male,
ancheperchési trattavadiunat-
to che sarebbe dovuto essere ap-
prezzato.Ederamotivatodal fat-
to che essere titolare di un dica-
stero gravoso come quello della
Salute e garantire la presenza a
tutte le votazioni in Senato è
pressochéincompatibile».Duris-
simalaFinocchiaro:«Miparene-
cessario prendere atto di un pro-
blema politico interno all'Unio-
ne». Problema politico che si è
evidenziatonelleultimesettima-
ne durante tutta il tormentato
iter del ddl Mastella che avrebbe
dovuto sospendere la riforma
dell’ordinamento giudiziario di
Castelli, e che invece alla fine
l’ha sospesa solo parzialmente e
modificata ingran parte, conun
accordo bipartisan diventato in-
dispensabile dopo la presa d’at-
to che alcuni nell’Unione (Man-

zione della Margherita, per fare
un esempio palese) avrebbero
votato contro il provvedimento
del governo. Ed eclatante è stata
lasceltadell’Idvdi farandaresot-
to il governo su un articolo te-
sto, peraltro non secondario.
Problema politico che ieri si è ri-
presentatocontutta la sua forza,
bloccando tra l’altro delle dimis-
sioniimportantissimeper lasere-
nità della maggioranza in Sena-
to. Bocciatura che, inoltre, con
ogni probabilità pregiudica an-
chelapresentazioneinprogram-
ma delle dimissioni di 6 sottose-
gretari, chesonogià state respin-
te due volte (si tratta di quelle
dei vice ministri all'Economia,
Pinza, e per gli Italiani nel mon-
do,Danieli,dei sottosegretari,al-
la Presidenza del Consiglio, Ma-
gnolfi, agli Esteri, Vernetti, allo
Sviluppo economico, Bubbico).
Varie le ipotesi che circolano a
Palazzo Madama. La prima è
che le 6 astensioni (che, come
noto, in Senato valgono come
voti negativi) arrivino dagli stes-
si 6 Sottosegretari-senatori in
odore di dimissioni, che non
avrebbero nessuna voglia di ri-
nunciare aiprivilegi e allegaran-
zie dei loro seggi di parlamenta-
ri.Particolarmenterestiiadimet-
tersi sarebbero Vernetti e Danie-
li. Ma accanto a questa ipotesi
c’è anche quella che mette al
centrodissapori interniall’Unio-
ne,cheverrebberocosìespressie
ribaditi con tutta la forza del ri-
catto. Arma fin troppo facile vi-
sti i numeri. Tra gli assenti alla

votazione (mentre la Gagliardi
di Rc è andata a casa con l’in-
fluenza) i capigruppo di Idv e
Udeur, Formisano e Barbato, i
partiti di Di Pietro e Mastella,
protagonisti solo pochi giorni fa
di una battaglia violenta. Loro,
comunque, sono pronti a giura-

re di non essere riusciti a rientra-
reintempo.Qualcunoinvecedi-
rige i sospettiverso ilgruppodel-
l’Ulivo.Ec’è chi fa esplicitamen-
te ilnome di Manzione, che - tra
l’altro - è in conflitto con il vice-
presidente del suo gruppo Zan-
da per questioni relative alla

Giuntadelleelezioniche staesa-
minando il ricorso della Rnp.
Ancheinquestocaso l’interessa-
togiura di avervotatoe fattovo-
tare le dimissioni della Turco.
Qualchecontrarietàpotrebbees-
serci stata su Alberto Nigra (Ds)
che sarebbe dovuto subentrare

al Ministro. Quel che è certo è
che a questo punto l’Unione in
Senato aspetta un intervento di-
retto di Prodi.
Ieri sonostateaccettate invece le
dimissionidiGigiMalabarbaan-
ch’esse presentate per la terza
volta (186 sì, 106 no e 9 astenuti

con il voto favorevole di molti
esponenti dell'opposizione). Al
suo posto, secondo una staffetta
decisaprimadelle elezioniHeidi
Giuliani,chehaannunciatoche
il suo primo impegno sarà la
commissioned’inchiesta sui fat-
ti del G8 di Genova.

INTERCETTAZIONI

Il decreto in Aula a Palazzo Madama
la prossima settimana

SEGGI CONTESI

La Giunta delle elezioni
nomina un comitato inquirente

■ Siè conclusanellaCommissio-
ne Giustizia di Palazzo Madama la
discussione generale sul decreto
sulleintercettazioniedèstato fissa-
to il termine per la presentazione
degli emendamenti a lunedì. Il te-
sto dovrebbe essere esaminato la

prossima settimana dall'Aula. Sal-
vi, presidente della commissione
Giustizia, ha sottolineato che du-
rante la discussione generale, «ci
sono stati rilievi critici di parla-
mentarididiverso schieramento».
E non esclude la possibilità da un

sì bipartisan per un testo condivi-
so. Tra i rilievi, l'immediata distru-
zionedelle intercettazioni acquisi-
te illegalmente e perplessità sulla
sufficienzadelverbalechedovreb-
be contenere le operazioni di di-
struzione, per esigenze processua-
li. Dubbi anche sulla fattispecie di
reatodelladetenzioneillecitadiat-
ti e documenti. Mastella ha an-
nunciato che il governo non pre-
senteràemendamentimasi rimet-
terà alle decisioni dell'Assemblea.

■ Sui risultati elettorali del Pie-
monteesulricorsopresentatodal-
la Rosa nel Pugno che vorrebbe ri-
conosciuto un seggio a Palazzo
Madama,si èespressa ieri laGiun-
ta delle elezioni del Senato. Acco-
gliendo la proposta del relatore

Roberto Manzione, la Giunta ha
nominato un comitato inquiren-
te (interno alla Giunta medesi-
ma): avrà il compito di acquisire
atti e udire sei esperti sulla com-
plessa vicenda istituzionale. Il se-
natore Manzione ha giudicato

«non manifestamente infonda-
to» il ricorsopresentatodai«parti-
tini»dellamaggioranzasubitodo-
po le elezioni. Non avendo però
proposto «nè la convalida del-
l’eletto contestato, nè l’accogli-
mentodel ricorso», ladecisionere-
sta rimandata in attesa di un ap-
profondimento. «Alla giunta ave-
vo proposto la data limite del 30
ottobre - spiega il senatoreulivista
-malaGiuntahapreferitononin-
dicare un termine». e.d.b.

Cofferati: «Il Pd sia
più largo di Ds e Dl»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

BOLOGNA «Sono convinto
che il Partito Democratico va
costruito in questa stagione
politica e che occorra uno stra-
ordinario impegno».
Lo ha sostenuto Sergio Coffe-
rati, intervenendo ieri alla Dire-
zione della Federazione bolo-
gnese dei Ds. Secondo il sin-
daco di Bologna, è necessario
che ci sia «una discussione im-
pegnativa per tutti che riguardi
i valori del riformismo», e che
miri «a una costruzione aperta,
che non sia ridotta solo ai pro-
motori. Non somma aritmetica
quindi nè messa insieme del-
l’esistente o delle burocrazie».
«Sono convinto che lo spazio
c’è - ha detto ancora Cofferati
- e ho la sensazione che abbia-
mo davanti una occasione che
potrebbe non riproporsi. Se la
culture riformiste non trovano
un alveo comune per stare as-
sieme è possibile che una par-
te dell’elettorato si disaffezioni
e guardi altrove».

FARE COMPRENDERE

che la Finanziaria serve a ri-

mettere in moto il Paese e

continuare a impegnarsi sul

progetto del partito Demo-

cratico, che «non è un mo-

nolite,habisogno diapporti criti-
ci»(ilmessaggioèchiaramentedi-
retto alla sinistra Ds), ma, dopo
Orvieto, è ormai nell’orizzonte
concreto dei Democratici di Sini-
stra. È su questi due temi che i 20
segretari regionali dei Ds e gli ol-
tre cento segretari di Federazione,
hanno dibattuto ieri a palazzo
Marini a Roma, in un’assemblea

presiedutaeconclusadaPieroFas-
sino. Su Finanziaria e Pd, riassu-
mono a fine serata dalla Segrete-
ria Maurizio Migliavacca (che ne
è il coordinatore), Andrea Orlan-
do (responsabileOrganizzazione)
e Roberto Montanari (Presidente
della Conferenza dei segretari re-
gionali) l’accordo è stato presso-
ché totale. Sul tema economico,
spiega Migliavacca, «dobbiamo
rafforzare la comunicazione e le
iniziative»per ricordare ildisastro
deiconti pubblici lasciatodalpre-
cedente governo di centrodestra
e non finire schiacciati dalla defi-
nizione di essere il «partito delle
tasse». Spiegare, usando la felice
sintesidel segretariodeiDsdiMo-
dena «che ci hanno lasciato sen-

za un euro». Resta l’impegno a la-
vorare in Parlamento: «Confer-
mandol’impiantodellaFinanzia-
ria - chiarisce Migliavacca - si pos-
sono produrre alcuni aggiusta-
menti: uno sugli Enti locali, e
unoper unamaggiore attenzione
verso le piccole e medie imprese
per quanto riguarda il trasferi-
mento del Tfr».
In merito al Pd, spiega Orlando,
dall’assembleaèemersalaconvin-
zione che «si debba superare la
contrapposizione tra “partito” e
“società”, perché non corrispon-
deallaverità laseparazione traun
“popolo delle primarie” e i partiti
organizzati.Ladomandadiparte-
cipazione-articola il responsabile
dell’Organizzazione - è un patri-
monio comune e insieme voglia-
mo rispondere a questa esigenza

con forme nuove e nuovi percor-
si di militanza. Ma informare e
formare i cittadini richiede la pre-
senzadiforzepoliticheorganizza-
te». Ipartitidevonoesserepiùfor-
ti, non più deboli. Per i Ds dun-
que anche il tesseramento che si
aprirà invista del Congressodella
primavera 2007 «sarà un modo
per rafforzare il progetto del Pd».
La chiave resta l’apertura verso
l’esterno. «Senza i partiti - spiega
Montanari - questo processo non
vaavanti,masolamenteconipar-
titi non si va avanti per costruire
una casa più grande». Il processo
chesi èavviatoaOrvieto, conver-
gono i segretari, «è irreversibile».
«Quello che è accaduto a Orvieto
- spiega il segretario della Quercia
in Campania Gianfranco Nappi -
è stato un passo concreto. E così è

stato percepito dall’intera assem-
blea.Adesso,ancheal livelloloca-
le, dobbiamo ampliare la rete del
confronto, promuovendo
“nuove Orvieto” sul territorio».
Domenica,d’altronde, inoccasio-
ne del «compleanno» delle Pri-
marie che lanciarono Romano
Prodialla guida del Paese, ricorda
Orlando, si terranno iniziative in
tutta Italia «peraprireunadiscus-
sionechecoinvolgaetengainsie-
me culture diverse, forze politi-
cheeforzesociali». Ilnuovoparti-
to, conclude Montanari, dovrà
avere una forma adatta ai tempi:
«Seprimaadunamissionepoliti-
ca si dava la vita - è giusto anche
darelapossibilitàdimilitareaper-
sone che vogliono dedicare alla
politica cinque minuti al gior-
no».

OGGI

«Partito democratico, i Ds non perdano nessuno»
I segretari regionali incontrano Fassino. Domenica, «compleanno» delle primarie con gazebo

Ce la fa a lasciare
il Senato Malabarba
anch’egli
al terzo tentativo
Entra Heidi Giuliani

Sono mancati i voti
di 10 senatori
di maggioranza
che c’erano nella
precedente votazione

Foto Ansa

Il ministro della Salute Livia Turco Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma
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